
 
 
 

RELAZIONE EVENTO 
 

“Che ne sarà di noi…?” 
Prospettive future, positive e negative, del settor e grafico 

 
 

Svoltosi il 23 Settembre 2011 a Castelfranco Veneto  (TV) presso la World Graphic Machine srl  
in collaborazione con 



 
WORLD GRAPHIC MACHINE - Solo le migliori macchine d a stampa usate del mercato 
 
WGM è divenuta rapidamente una delle realtà italiane più convincenti nel settore 
dei macchinari grafici usati, orientandosi in modo speciale verso i mercati 
internazionali e volendo essere il punto di riferimento, semplice e veloce da 
raggiungere, per le moderne aziende tipografiche che desiderano acquistare e 
vendere macchinari da stampa. Un unico interlocutore per gli imprenditori, che 
trovano un’infinità di servizi disponibili.  

 

 
 
TAGA ITALIA - Associazione Tecnici Arti Grafiche 
 
Taga Italia e' nata nel Giugno 1983 ad opera di alcuni membri Italiani di TAGA 
U.S.A. e da un gruppo di persone desiderose di realizzare anche in Italia un 
sodalizio di Tecnici altamente qualificati nei diversi settori della Comunicazione 
Grafica con l'intento di operare insieme per stimolare la ricerca, l'istruzione, la 
conoscenza, secondo criteri operativi e principi di etica professionale analoghi a 
quelli dell'omonima Associazione Internazionale TAGA (TECHNICAL 
ASSOCIATION of the GRAPHIC ARTS) di Rochester, New York. 

 

 
 
FEDRIGONI - carta di alta qualità 
 
Fedrigoni SpA è una realtà integrata che produce e distribuisce una ricca gamma di 
prodotti cartari speciali e di alto contenuto tecnologico e qualitativo. Fedrigoni SpA 
opera direttamente con aziende controllate in 7 paesi nel mondo. Eccellere nel 
servizio al cliente è la prima frase della missione aziendale e per Fedrigoni è un 
credo senza compromessi che permette di produrre carte belle e di altissima 
qualità, di essere propositivi e ricettivi verso i clienti con soluzioni su misura e con 
brevetti tecnologici esclusivi. 

 

 
 
BETTELLA, dal 1960 ad oggi...50 anni di esperienza al Vostro servizio 
 
I Servizi che offriamo sono molteplici e mirati a realizzare ogni genere di lavoro 
legato alla movimentazione di macchinari, dal sollevamento al trasporto su strada, 
dal montaggio-smontaggio alla manutenzione ordinaria e straordinaria. Tutte le 
attrezzature di cui disponiamo sono elettriche! In un epoca dove la sicurezza sul 
lavoro e il rispetto dell'ambiente sono due imperativi, non poteva essere altrimenti! 

 

 
 
TOPPY - Cambiopalett  e voltapila 
 
Fondata a Bologna nel 1978 TOPPY S.r.l. nasce come azienda produttrice di 
macchine e carrelli per il settore grafico. A tale settore di partenza se ne sono 
aggiunti altri in cui la gamma Toppy ha trovato una valida applicazione e 
funzionalità. I settori più significativi sono quello grafico, farmaceutico, alimentare e 
cosmetico. Da allora una costante crescita tecnologica e produttiva ha permesso di 
consolidare la propria posizione tra le aziende italiane leader nel settore della 
movimentazione dei carichi su pallet.  

 

 
 
G TECHNOLOGIES - Finishind and Drying solutions 
 
G Technologies Srl opera nel settore dell’Industria Grafica come fornitrice di sistemi 
di essiccazione a raggi ultravioletti, infrarossi ed aria calda destinati a processi di 
stampa e verniciatura su carta, cartone, plastici e metallo, realizzando all’interno 
delle proprie unità produttive le parti meccaniche, elettriche ed elettroniche 
(Hardware & Software). Grazie all’esperienza acquisita nel corso degli anni e la 
collaborazione con i maggiori costruttori e revisionatori di macchine, l’azienda 
progetta e realizza soluzioni tecnologiche per applicazioni su macchine offset da 
foglio e bobina, flessografiche, rotocalco, offset per litolatta, cartone ondulato, 
serigrafiche, ink-jet e speciali. 

 

  
 



RELAZIONE EVENTO 
 
 
Venerdì 23 Settembre 2011 si è svolto l’evento “Che ne sarà di noi..:?” presso lo showroom della World Graphic 
Machine Srl in collaborazione con TAGA Italia. Obiettivo dell’evento era quello di fare il punto della situazione riguardo 
il repentino cambiamento avvenuto nel settore grafico negli ultimi anni per poi fare delle considerazioni su come 
prepararsi al futuro. 
 
Ha aperto il dibattito Massimo Pellegrini , Vicepresidente di TAGA, il quale dopo aver ringraziato tutti presenti, tra cui 
volti noti del tessuto imprenditoriale grafico italiano, ha subito dato la parola a Marco Ricci , titolare della Italia 
Tipolitografia Srl di Ferrara che ha parlato di come è cambiato il modo di lavorare da 3-5 anni ad oggi. Il problema 
lampante di cui ha parlato Ricci, è che rispetto al passato, si lavora il doppio ricavando scarsa marginalità. Ha poi fatto 
delle riflessioni sulla capacità produttiva delle aziende grafiche che con l’attuale rendimento del mercato è 
sovradimensionata; gli errori, continua Ricci, di cui quasi tutti siamo colpevoli sono molteplici: dalla sfrenata voglia di 
inseguire i concorrenti che si vantavano negli anni passati dei più disparati e performanti impianti di stampa, alla 
golosità delle varie agevolazioni finanziarie che si potevano ottenere con bandi a tempo determinato ecc. ecc... Altro 
punto toccato da Ricci è quello sui termini troppo lunghi di incasso verso i clienti e la tutela del credito verso gli stessi. 
Ne è nato un acceso dibattito con ospiti del pubblico che hanno esposto le loro idee e polemiche in merito, in quanto 
questo problema è risolvibile solo a livello statale. 
 
Ha preso poi la parola Angelo Meroni , direttore di produzione della Arbe Industrie grafiche Spa e consigliere di 
TAGA, il quale ha spiegato il passaggio che deve avvenire nella cultura delle aziende grafiche, di spostare l’attenzione 
dal prodotto al servizio. La domanda è, “cosa fa l’azienda grafica per soddisfare i clienti?”. Al giorno d’oggi, la stampa 
del prodotto è infatti solo una parte del servizio che il cliente vuole da un operatore grafico, il quale deve dare altri 
servizi come lo studio grafico del progetto, l’integrazione di altre strategie di marketing, servizi logistici mirati per talune 
categorie di clienti e altro. Una riflessione molto interessante è stata poi fatta sulle risorse umane; Spesso operatori 
poco preparati (e la colpa secondo Meroni è prima di tutto delle aziende e delle scuole), si trovano a lavorare su 
macchinari molto performanti e costosi, senza riuscire a stampare in modo corretto. Se vogliamo che le nostre 
industrie grafiche emergano nel mercato, dobbiamo prima di tutto dotarci di persone competenti. 
 
Valter Cervi , consulente aziendale, ha fatto una riflessione sulla tecnologia dei macchinari con i quali oggi si 
producono gli stampati. E’ emerso, durante il dibattito, che con l’anno 2000 tutte le case hanno presentato macchine 
con prestazioni decisamente migliorative rispetto alle macchine degli anni 90. Successivamente al 2000 però, sono 
intervenuti miglioramenti in termini di prestazioni che non hanno sensibilmente modificato i parametri produttivi. La 
riflessione quindi è stata: “Perché acquistare una macchina da stampa nuova, quando posso acquistarne una usata di 
tecnologia recente, revisionata, che va a ridurre i costi di produzione?” Inoltre Cervi ha spiegato l’importanza a suo 
avviso, di dotarsi di macchine speciali e flessibili a diverse tipologie di lavorazioni. 
 
Interessante notare da parte del consulente finanziario dott.Francesco Archenti  incaricato per l’evento, che le 
macchine speciali però sono le più difficili da finanziare. In questi ultimi anni infatti, il punto di vista delle società di 
leasing che devono finanziare un bene, si è sempre più spostato dall’azienda al bene stesso. Tanto più commerciabile 
sarà il bene che vanno a finanziare, tanto più facile sarà accedere al credito. Questo perché molti istituti di credito 
hanno dovuto ritirare questi beni da aziende insolventi e hanno molte difficoltà a rimpiazzarle nel mercato, 
evidenziando notevoli perdite. Si è poi parlato dei tassi di interesse che seppur bassi rispetto al passato non 
permettono investimenti da parte delle imprese. L’intervento deciso di Leonardo Reggiani, titolare della RDM Group 
Srl, ospite presente nel pubblico, ha infatti evidenziato che lo spread è aumentato notevolmente in questi anni, in 
controtendenza al famoso parametro decantato dalle banche cioè Euribor, rendendo di fatto un grosso problema 
accedere al credito. 
 
E’ toccato poi al professor Adalberto Monti  parlare della qualità di stampa di una volta e di adesso grazie 
all’automazione. Monti ha spiegato che per qualità s’intende un prodotto misurabile e ripetibile entro determinate 
tolleranze. Durante l’intervento è emerso che la QUALITA’ è l’insieme di più elementi dipendenti sia direttamente che 
indirettamente l’uno dall’altro: 

·  Organizzazione e gestione del personale 
·  Preparazione professionale degli operatori 
·  La tecnologia utilizzata 
·  L’efficienza delle attrezzature e dei macchinari 
·  Materie prime utilizzate 
·  Comunicazione e informazione 

“ La qualità dello stampato dipende primariamente dalla preparazione professionale dell’operatore, non solo dalla 
tecnologia, questo è il mio pensiero “. 

·  La tecnologia al servizio dell’operatore, non viceversa. La tecnologia permette di essere maggiormente 
competitivi, diminuire gli errori e, di conseguenza, produrre di più. 

·  Per ottenere uno stampato qualitativo occorre la massima collaborazione fra le aree del ciclo di lavorazione 
dello stampato. “Nulla va lasciato al caso” Tutti coloro che operano sia direttamente che indirettamente nel 
ciclo di lavorazione dello stampato devono parlare la stessa lingua, non importa quale, l’importante è che sia 
uguale per tutti. 



·  Occorre avere parametri tecnici che consentano di ripetere fedelmente ciò che è stato valutato visivamente ed 
approvato dal Cliente, è importante conoscere le Norme ISO 12647-2 e le altre norme inerenti i diversi sistemi 
di stampa, le prove colore, ecc… 

·  Valutare oggettivamente uno stampato non è più un optional ma è un’esigenza. Densitometria e colorimetria 
sono attualmente indispensabili al fine di valutare, rilevare e mantenere costantemente controllata la qualità di 
stampa entro STANDARD prestabiliti. 

·  La qualità di stampa è determinata principalmente da quattro elementi: 
·  La riproduzione del colore 
·  La riproduzione tonale 
·  La nitidezza di stampa 
·  Il Bilanciamento Cromatico 

 
Queste condizioni si verificano a causa delle variazioni e delle deformazioni del punto, un controllo costante 
strumentale permette di percepire la differenza cromatica, l’imperfezione, prima che l’occhio dello stampatore le veda. 
L’improvvisazione non ha spazio, tutto deve essere gestito nei minimi particolari. Proprio per questo è importante 
dotare anche i macchinari, nuovi ed usati, di sistemi che possano gestire la qualità.  
 
Ultimo intervento, ma non meno importante, Simone Lucchi  di Fedrigoni, ha espresso l’importanza delle carte 
speciali come prodotto distintivo che gli stampatori dovrebbero offrire ai loro clienti per evitare guerre di prezzo 
presenti nei prodotti stampati su supporti troppo diffusi. La Fedrigoni è poi particolarmente apprezzata in quanto ha 
una struttura di vendita diversa dalle tradizionali cartiere, riuscendo a vendere direttamente al cliente finali saltando i 
distributori, offrendo così un prezzo più vantaggioso e un servizio superiore. 
 
Mauro Beghetto, a nome della World Graphic Machine srl ha chiuso il dibattito, ringraziando i relatori, sponsor e ospiti 
per la partecipazione. 
 
Hanno partecipato : Grafiche Antiga spa,  Arbe Industrie Grafiche spa, Grafiche SIZ spa, Tipografia Rumor spa, 
Macchingraf spa, Manroland Italia spa, Komori Italia, Coptip Industrie Grafiche soc.coop.va, Hdemo snc, Tipografia 
Mascherin snc, Tipografia Sartore snc, Grafiche Vianello srl, Astro-Service srl, Nebigraf srl, Tipografia Toffanin, 
Tipografia Mascherin snc, Litoprint srl, Castellana srl, Casma Tipolitografia Srl, Tipografia Fantinato Srl, Xplor Italia, 
Banca Mediolanum, Logo Press srl, RDM Group srl, GFP Grafica Foto Pubblicità Srl, Grafiche Nardin snc, Italia 
Tipolitografia srl, Lazzati Industria Grafica srl, oltre al TAGA, FEDRIGONI, BETTELLA, TOPPY, G.TECHNOLOGIES. 
 

 


